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Conversione in legge del Begio decreto-
legge 10 giugno 1926, n. .1118, re la t ivo al-
l 'annessione del l 'Olire Giuba alla Somalia 
i t a l i ana ; (952) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 6 novembre 1926, n. .1830, r ecan te 
norme regolamentar i per la t u t e l a del ri-
sparmio; (1212) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 19 dicembre 1926, n. 2202, r ecan te 
approvaz ione della Convenzione s t ipu la ta 
con la Società i t a l i ana degli autor i per la ri-
scossione del d i r i t to demania le sulle opere di 
dominio pubbl ico; (1217) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2057, r ecan te 
p rovved imen t i per la gestione del Banco di 
Sicilia; (118.1) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 16 gennaio 1927, n. 52, concernente 
l 'aggregazione al comune di jVerona di cinque 
comuni l imitrofi ; (1272) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 19 dicembre 1926, n. 2295, recan te 
p rovved imen t i per l ' impiego dell 'alcool come 
ca rbu ran t e ; (1268) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 luglio 1926, n. 1427, concernente provve-
d iment i contro il cancro e i t u m o r i maligni; 
(990) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 28 o t tobre 1925, n. 1949', concernente 
l ' i s t i tuzione e l ' o r d i n a m e n t o del Governa-
t o r a t o di E o m a ; (660) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 10 giugno 1926, n. 1023, p o r t a n t e 
modifiche agli articoli 15 e 44 del Eegio 
decreto-legge 28 o t tobre 1925, n. 1949, circa 
l ' i s t i tuzione e l ' o rd inamen to del Governato-
r a to di, E o m a ; (950) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 9 d icembre 1926, n. 2055, concernente 
modifiche al Eegio decreto-legge 28 ot to-
bre 1925, n. 1949, su l l ' o rd inamen to del 
Governa to ra to di E o m a (1186) 

Conversione in legge del Begio decreto-
i e g g e 9 dicembre 1926, n. 2056, concernente 
il confer imento al Governa tora to di B o m a 
dei poteri necessari per addivenire a modifi-
cazioni ne l l 'ord inamento degli uffici e nel 
funz ionamento dei servizi del G o v e r n a t o r a t o . 
(1187) 

Dichiaro ape r t a la vo taz ione . 
(Segue la votazione). 
Le urne r i m a r r a n n o aper te , e prosegui-

r emo nello svolg imento del l 'ordine del giorno. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell'economia nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giu-
gno 1928. 
P B E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

segui to della discussione del disegno di legge: 
S ta to di previsione della spesa del Minis tero 
del l 'economia nazionale per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole Biagi . 
B I A G I . Onorevoli colleghi, esaminerò un 

a spe t to della poli t ica economica, e par t ico-
l a rmen te quello della poli t ica annonar i a , del 
caro-vi ta , I l caro-vi ta è u n fenomeno non 
esc lus ivamente i ta l iano , nè u n fenomeno mo-
derno; è un f enomeno ant ico che ha a v u t o 
svi luppi pressoché ident ic i i n molt issimi 
t e m p i e f o r m a t o ogget to di discussioni e eli 
p rovved imen t i var i . 

Sarebbe assai lungo enumerar l i , anche se 
volessi l i m i t a r m i a l l 'Eu ropa ed ai t e m p i mo-
derni . I l f enomeno del caro-vi ta è d ' a l t r a 
pa r t e più che u n f enomeno o u n a crisi di 
dis t r ibuzione, u n fenomeno o u n a crisi nel 
r a p p o r t o f r a la produzione e il consumo; 
e la sproporzione che si man i fes ta , specie 
ora nel nos t ro Paese , f r a l ' a u m e n t o della 
popolazione ed il suo migl iorato t enor di 
vita e gli ogget t i che sono a disposizione del 
pubbl ico consumatore . 

Il f enomeno della d is t r ibuzione è un fe-
nomeno secondario, accessorio, ed esso ha 
f o r m a t o ogget to di s tudio e di p rovvedi -
men t i nel nos t ro paese p r i m a ancora che 
negli a l t r i Paesi d ' E u r o p a , che p u r r i sen tono 
di ques ta crisi, del f enomeno si discutesse, e 
si prendessero p rovved imen t i . 

I n questo campo a b b i a m o indiscut ibi l -
m e n t e il mer i to di aver p receduto , come in 
a l t r i casi, i Governi europei . Le discussioni 
di questi giorni nella F ranc ia e nella Bussia 
r ipe tono discussioni che nel nostro Paese 
sono già a v v e n u t e , e hanno d a t o luogo da 
mol to t e m p o a op | )or tuni p rovved imen t i . 
Se noi a b b i a m o presente il discorso del Capo 
del Governo a Pesaro, discorso col quale f u 
b a n d i t a la ba t t ag l i a economica, se a b b i a m o 
presente quello che in quel m o m e n t o e dopo 
in I ta l ia si è d e t t o e si è f a t t o , ved iamo come 
in questo caso il nos t ro Paese sia im i t a to , 
non più i m i t a t o r e come in passa to avven iva , 
dagli a l t r i S ta t i . Io ho so t t 'occhio un rap-
por to sopra la lo t t a contro il caro-vi ta in 
Buss ia . Questo r a p p o r t o mer i ta di essere 
conosciuto perchè s ta a d imos t ra re e a do-
c u m e n t a r e quello che poco fa dicevo: « L a 


